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GEMELLAGGIO A PONDERANO

TRA ALPINI E “PICCOLO FIORE”

PONDERANO - Nei giorni scorsi presso la sede del
gruppo alpini di Ponderano si è tenuto un pranzo
benefico a favore dell’associazione Piccolo Fiore -
Domus Laetitiae di Sagliano Micca. I 120 commensali
intervenuti per l’occasione hanno contribuito a
finanziare i progetti socio-educativi del Piccolo Fiore. «È
ormai 4 anni che gli alpini di Ponderano collaborano con
la nostra associazione - dice il presidente Massimo
Ramella -; ogni volta che c’è bisogno di aiuto loro ci
sono e per questo abbiamo ufficializzato questa
cooperazione con un gemellaggio (nella foto a destra)

che è stato sancito con uno scambio di targhe
commemorative sulle quali c’è inciso un pensiero». E’
stato scomodato persino Eleanor Roosvelt: la frase
riportata recita infatti una massima del fu presidente
Usa: “Non basta parlare di solidarietà! Uno ci deve
credere e non basta crederci, uno ci deve lavorare.
Questo dovrebbe aiutarci a riflettere”. Anche il
Comune, attraverso il sindaco Franco Vallivero, presente
al convivio, ha voluto offrire a Ramella un omaggio
rappresentato dallo stemma comunale. Al termine del
pranzo il capogruppo alpino Ferdinando Rossini, ha
consegnato nelle mani del vicepresidente del Piccolo
Fiore, Maurizia Mosca (foto a sinistra), l’intero incasso
della giornata.

Cronache dal Biellese

Vigliano saluta il suo “direttore”
In pensione Giuseppe Poma. Una vita per la scuola

VIGLIANO BIELLESE
Una carriera lavorativa dedicata

alla scuola e all'educazione dei
bambini con passione ed entusia-
smo.
Giuseppe Poma, 65 anni, diri-

gente scolastico del circolo didat-
tico di Vigliano Biellese e, per
quest'anno, reggente del circolo di
Cossato, va in pensione.
«Dal 1979 al 1992 fui alla dire-

zione del circolo didattico Biella
1, dopo dieci anni di insegnamen-
to alle elementari - racconta Po-
ma, originario di Castelletto Cer-
vo, con alle spalle più di 40 anni
di servizio -. Nel 1992 giunsi al
circolo di Vigliano che ora com-
prende 6 scuole primarie e 6
scuole dell'infanzia dislocate a Vi-
gliano, Valdengo, Ronco Biellese,
Zumaglia, Piatto, Quaregna e
Cerreto Castello».
Giuseppe Poma ha vissuto i

cambiamenti della scuola stretta-
mente legati a quelli della società.
«Sono cambiati i bambini, le fa-
miglie e gli insegnanti - dice Po-
ma -. Quella di oggi è una società
complessa e i problemi sono di-
versi da quelli degli anni Settanta.
Le difficoltà economiche hanno
comportato riduzioni negli organi-
ci e di conseguenza una maggiore
difficoltà a garantire standard di

insegnamento qualitativi. Per mia
fortuna, a Vigliano c'è un clima di
amicizia e di collaborazione e il
corpo insegnanti è molto valido.
Confido di avere sempre incontra-
to, negli anni trascorsi come tito-
lare o reggente in diversi circoli
del Biellese, insegnanti preparati e

dalla grande professionalità».
Nel Biellese sono diversi i posti

vacanti e i titolari sono pochi: ad
oggi non si sa se a Vigliano sarà
nominato un nuovo dirigente o un
reggente. «Il progetto di raziona-
lizzazione della scuola che la Re-
gione Piemonte ventilò lo scorso

anno non è ancora stato attuato -
commenta Poma -; probabilmente
sarà ripreso in mano il prossimo
anno. In ogni caso, se le esigenze
economiche porteranno in questa
direzione, sarà importante conti-
nuare a garantire un livello alto
del servizio».
Un saluto viene dall'insegnante

Alessandra Bonino Fassina: «Uo-
mo di grande cultura e dotato di
qualità umane non comuni, il diri-
gente Poma lascia un esempio di
abnegazione e di onestà alle gene-
razioni che ha visto crescere e ai
tanti insegnanti e collaboratori
scolastici - dice -. Per tanti anni ho
collaborato con lui quale vicaria,
gli sono riconoscente per gli inse-
gnamenti ricevuti e lo ricorderò
come direttore serio e preciso che
crede nella scuola e nei valori che
essa infonde, e come uomo since-
ro. Abbiamo lottato per avere una
scuola a misura di bambino crean-
do, con gli enti, le famiglie, gli in-
segnanti e i collaboratori un lega-
me coeso e formativo per far cre-
scere gli alunni in un ambiente se-
reno e professionale. Per tutti, il
dottor Poma sarà un punto di rife-
rimento e non scorderemo gli
ideali che ci ha trasmesso».

FRANCESCA FOSSATI
Giuseppe Poma è stato dirigente del circolo didattico di Vigliano

IN BREVE

Piscina Burocco
PRAY – Sabato alle ore 16
sarà inaugurata ufficialmente
la piscina “Lidia Burocco”.
Voluta per i ragazzi del paese
e della Valsessera
dall'imprenditore Achille
Burocco e realizzata,
interamente a proprie spese,
in memoria della sorella, la
piscina è semi-olimpionica
con un impianto di filtrazione
all'avanguardia e si trova nel
cuore della vallata. A fine
agosto dello scorso anno la
piscina fu aperta, come
“rodaggio”, mentre venerdì
28 maggio c'è stata una
grande festa con circa 400
bambini della vallata. E ora ci
si appresta ad affrontare la
prima stagione estiva:
l'impianto aprirà in questo
mese di giugno, non appena il
clima caldo si stabilizzerà. Alla
cerimonia di inaugurazione
saranno presenti il sindaco di
Pray Gianni Ciliesa, il
presidente della Provincia di
Biella Roberto Simonetti e il
sindaco di Varallo Gianluca
Buonanno.

SHUN FA
non va in vacanza.

PASSA L’ESTATE
CON NOI!!

Shun
faff : Corso

Marcello Prestinari, 221 VERCELLItel. 0161.39
4016 - faff x. 0161.271761

FESTA E IMPEGNO CIVILE

Le penne nere della Valle Cervo in azione
Domenica alle Selle di Pratetto a Tavigliano si sono svolti i
festeggiamenti per il 10° anniversario di fondazione del
Raggruppamento Alpini Vallecervo. Gli alpini che compongono il
gruppo (Andorno- Miagliano, Tollegno, Pavignano, Sagliano,
Tavigliano, Piedicavallo, Valle del Cervo ) si sono presentati all’ alza
bandiera a cui sono seguiti i discorsi di benvenuto del capogruppo
di Tavigliano e del presidente della Sezione di Biella, Edoardo Gaja.
Don Adriano Loro Lamia, ha quindi celebrato messa, poi, risotto
per tutti (nella foto più in alto un momento della festa). Intanto un
gruppo di alpini del raggruppamento Valle Cervro, nei giorni scorsi
ha pulito l'intero tratto che, dal ponte sul Cervo, in Regione
Mortuzzo a Tollegno, arriva al ponte di Lorazzo (sul percorso della
ex ferrovia, nella foto il gruppo). A Roberto Sella, che si è aggiunto ai
6 volontari iniziali, va il ringraziamento per la squisita ospitalità alla
fine dell'Intervento, a base di deliziosi bocconcini e di ottimo vino.


